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Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 4 febbraio 2014 sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che promuove la libera circolazione di cittadini e imprese semplificando l'accettazione di alcuni documenti pubblici nell'Unione europea e che modifica il regolamento (UE) n. 1024/2012 (COM(2013)0228 – C7-0111/2013 – 2013/0119(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

–
vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2013)0228),

–
visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 21, paragrafo 2, e 114, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7‑0111/2013),

–
visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

–
visto il parere motivato inviato dal Senato romeno, nel quadro del protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la mancata conformità del progetto di atto legislativo al principio di sussidiarietà,

–
visto il parere del Comitato economico e sociale europeo dell'11 luglio 2013
,

–
visto l'articolo 55 del suo regolamento,

–
vista la relazione della commissione giuridica (A7-0017/2014),

1.
adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2.
chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3.
incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento

1

Proposta di regolamento

Considerando 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) L'autenticazione dei documenti pubblici tra gli Stati membri è disciplinata da vari accordi e convenzioni internazionali, conclusi prima che fosse istituita la cooperazione amministrativa e giudiziaria a livello di Unione, in particolare prima che fossero adottati strumenti legislativi settoriali dell'Unione che disciplinano l'accettazione transfrontaliera di determinati documenti pubblici. In ogni caso, gli obblighi imposti da tali strumenti possono essere gravosi per i cittadini e le società o altre imprese e non offrono soluzioni soddisfacenti per semplificare l'accettazione dei documenti pubblici tra gli Stati membri.
	(4) La verifica della veridicità dei documenti pubblici tra gli Stati membri è disciplinata da vari accordi e convenzioni internazionali, conclusi prima che fosse istituita la cooperazione amministrativa e giudiziaria a livello di Unione, in particolare prima che fossero adottati strumenti legislativi settoriali dell'Unione che disciplinano l'accettazione transfrontaliera di determinati documenti pubblici. In ogni caso, gli obblighi imposti da tali strumenti possono essere gravosi per i cittadini e le società o altre imprese e non offrono soluzioni soddisfacenti per semplificare l'accettazione dei documenti pubblici tra gli Stati membri.


Emendamento

2

Proposta di regolamento

Considerando 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5) Il presente regolamento dovrebbe applicarsi ai documenti pubblici redatti dalle autorità degli Stati membri e dotati di valore probatorio ufficiale per quanto concerne nascita, decesso, nome, matrimonio o unione registrata, filiazione, adozione, residenza, cittadinanza, nazionalità, patrimonio immobiliare, status giuridico e rappresentanza di una società o altra impresa, diritti di proprietà intellettuale e assenza di precedenti penali. La semplificazione dell'accettazione di queste categorie di documenti pubblici tra gli Stati membri dovrebbe apportare vantaggi tangibili ai cittadini e alle società o altre imprese dell'Unione. Per la loro diversa natura giuridica, dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i documenti redatti da privati, nonché i documenti redatti da autorità di paesi terzi.
	(5) Il presente regolamento dovrebbe applicarsi ad alcuni documenti pubblici redatti dalle autorità degli Stati membri e dotati di valore probatorio ufficiale. La semplificazione dell'accettazione di queste categorie di documenti pubblici tra gli Stati membri dovrebbe apportare vantaggi tangibili ai cittadini e alle società o altre imprese dell'Unione. Per la loro diversa natura giuridica, dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i documenti redatti da privati, nonché i documenti redatti da autorità di paesi terzi. Il presente regolamento non dovrebbe applicarsi ai documenti che contengono un accordo tra due o più parti.


Emendamento

3

Proposta di regolamento

Considerando 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6) Lo scopo del presente regolamento non è di modificare il diritto sostanziale degli Stati membri per quanto concerne nascita, decesso, nome, matrimonio, unione registrata, filiazione, adozione, residenza, cittadinanza o nazionalità, patrimonio immobiliare, status giuridico di una società o altra impresa, diritti di proprietà intellettuale e assenza di precedenti penali.
	(6) Il presente regolamento non modifica il diritto sostanziale degli Stati membri relativo ai vari fatti giuridici e allo status giuridico di persone fisiche o giuridiche. I documenti che contengono un accordo tra due o più parti dovrebbero essere esclusi.


Emendamento

4

Proposta di regolamento

Considerando 9

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9) Occorre stabilire garanzie adeguate per prevenire la frode e la falsificazione dei documenti pubblici che circolano tra gli Stati membri.
	(9) Occorre stabilire garanzie adeguate per prevenire la frode e la falsificazione dei documenti pubblici che circolano tra gli Stati membri al fine di assicurare la certezza del diritto nell'Unione.


Emendamento

5

Proposta di regolamento

Considerando 15 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(15 bis) La Commissione dovrebbe procedere quanto prima alla traduzione della formulazione standard dei documenti pubblici comunemente utilizzati negli Stati membri al fine di agevolare la loro circolazione transfrontaliera. Tali traduzioni potrebbero quindi essere rese disponibili al pubblico e alle autorità onde evitare incomprensioni e facilitare la comunicazione, come avviene per la banca dati PRADO già utilizzata per i documenti di identità. In molti casi esse accelereranno l'uso del sistema IMI per la comunicazione tra le autorità centrali in caso di dubbio.


Emendamento

6

Proposta di regolamento

Considerando 16

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(16) È opportuno redigere moduli standard multilingue dell'Unione in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per i documenti pubblici relativi alla nascita, al decesso, al matrimonio, all'unione registrata, allo status giuridico e alla rappresentanza di una società o altra impresa, allo scopo di evitare che i cittadini e le società o altre imprese dell'Unione debbano fornire traduzioni nei casi in cui altrimenti sarebbero obbligati a farlo.
	(16) È opportuno redigere moduli standard multilingue dell'Unione in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, per i documenti pubblici relativi ai vari fatti giuridici e allo status giuridico di persone fisiche o giuridiche, allo scopo di evitare che i cittadini e le società o altre imprese dell'Unione debbano fornire traduzioni nei casi in cui altrimenti sarebbero obbligati a farlo.


Emendamento

7

Proposta di regolamento

Considerando 17

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17) I moduli standard multilingue dovrebbero essere rilasciati su richiesta ai cittadini e alle società o altre imprese autorizzati a ricevere i documenti pubblici equivalenti esistenti nello Stato membro di rilascio e alle stesse condizioni. I moduli standard dovrebbero avere lo stesso valore probatorio ufficiale dei documenti pubblici equivalenti redatti dalle autorità dello Stato membro che li rilascia, il che lascerebbe ai cittadini e alle società o altre imprese dell'Unione la scelta di utilizzare gli uni o gli altri in ogni singolo caso. I moduli standard multilingue dell'Unione non dovrebbero produrre effetti giuridici per quanto riguarda il riconoscimento del loro contenuto negli Stati membri in cui sono presentati. È opportuno che la Commissione, con la collaborazione delle autorità centrali, elabori orientamenti dettagliati sull'uso di tali moduli.
	(17) I moduli standard multilingue dovrebbero essere rilasciati su richiesta ai cittadini e alle società o altre imprese autorizzati a ricevere un documento pubblico rilasciato dallo Stato membro di rilascio, comprovante il fatto o l'atto giuridico in questione, e alle stesse condizioni. I moduli standard dovrebbero avere lo stesso valore probatorio ufficiale dei documenti pubblici equivalenti redatti dalle autorità dello Stato membro che li rilascia, il che lascerebbe ai cittadini e alle società o altre imprese dell'Unione la scelta di utilizzare gli uni o gli altri in ogni singolo caso. I moduli standard multilingue dell'Unione non dovrebbero produrre effetti giuridici per quanto riguarda il riconoscimento del loro contenuto negli Stati membri in cui sono presentati. È opportuno che la Commissione, con la collaborazione delle autorità centrali, elabori orientamenti dettagliati sull'uso di tali moduli.


Emendamento

8

Proposta di regolamento

Considerando 21 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(21 bis) Poiché anche le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione e le scuole europee hanno sempre più spesso un ruolo amministrativo diretto da svolgere, dovrebbero essere equiparati alle autorità degli Stati membri ai fini della redazione e dell'accettazione di documenti pubblici.


Emendamento

9

Proposta di regolamento

Articolo 1 – comma 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Esso istituisce altresì moduli standard multilingue dell'Unione relativi alla nascita, al decesso, al matrimonio, all'unione registrata, allo status giuridico e alla rappresentanza di una società o altra impresa.
	Esso istituisce altresì moduli standard multilingue dell'Unione relativi ai fatti giuridici e allo status giuridico di persone fisiche o giuridiche.


Emendamento

11

Proposta di regolamento

Articolo 3 – punto 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) "documento pubblico", un documento rilasciato da autorità di uno Stato membro e dotato di valore probatorio ufficiale per quanto concerne:
	(1) "documento pubblico", un documento rilasciato da autorità di uno Stato membro o dell'Unione, compresi i moduli standard multilingue dell'Unione di cui all'articolo 11, e dotato di valore probatorio ufficiale per quanto concerne:

	a) nascita;
	a) identità di una persona fisica;

	b) decesso;
	b) firma di una persona fisica;

	c) nome; 
	c) stato civile e rapporti di parentela di una persona fisica;

	d) matrimonio e unione registrata;
	

	e) filiazione;
	

	f) adozione;
	

	g) residenza;
	g) residenza;

	
	g bis) diritti civili e diritto di voto;

	
	g ter) status di migrante;

	
	g quater) qualifiche e attestati di istruzione e formazione continua;

	
	g quinquies) salute, comprese disabilità ufficialmente riconosciute;

	
	g sexies) autorizzazione a condurre o manovrare veicoli terrestri, aerei e marittimi;

	h) cittadinanza e nazionalità;
	h) cittadinanza e nazionalità;

	i) patrimonio immobiliare;
	i) patrimonio immobiliare;

	j) status giuridico e rappresentanza di una società o altra impresa;
	j) status giuridico e rappresentanza di una società o altra impresa;

	
	j bis) status giuridico e rappresentanza di altre persone giuridiche;

	
	j ter) obblighi e posizione fiscali di una persona fisica o giuridica;

	
	j quater) posizione fiscale e doganale di un patrimonio;

	
	j quinquies) tutti i tipi di diritti in materia di previdenza sociale;

	k) diritti di proprietà intellettuale;
	k) diritti di proprietà intellettuale;

	l) assenza di precedenti penali; 
	l) assenza di precedenti penali o iscrizioni nel casellario giudiziale;


Emendamento

12

Proposta di regolamento

Articolo 3 – punto 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) "autorità", un'autorità pubblica di uno Stato membro o un'entità autorizzata in virtù di un atto o una decisione amministrativa a esercitare funzioni pubbliche;
	(2) "autorità", un'autorità pubblica di uno Stato membro o un'entità autorizzata in virtù di un atto o una decisione amministrativa a esercitare funzioni pubbliche, compresi tribunali o notai che rilasciano documenti pubblici di cui al punto 1, o un'autorità dell'Unione;


Emendamento

13

Proposta di regolamento

Articolo 3 – punto 2 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(2 bis) "autorità dell'Unione", le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione e le scuole europee;


Emendamento

14

Proposta di regolamento

Articolo 3 – punto 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4) "formalità analoga", l'aggiunta del certificato previsto dalla convenzione dell'Aia del 1961 che abolisce l’obbligo della legalizzazione degli atti pubblici stranieri;
	(4) "postilla", l'aggiunta del certificato previsto dalla convenzione dell'Aia del 1961 che abolisce l'obbligo della legalizzazione degli atti pubblici stranieri;

	
	(La modifica si applica all'intero testo legislativo in esame; l'approvazione dell'emendamento implica adeguamenti tecnici in tutto il testo).


Emendamento

15

Proposta di regolamento

Articolo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	I documenti pubblici sono esenti da ogni forma di legalizzazione e formalità analoghe.
	Le autorità accettano i documenti pubblici rilasciati dalle autorità di un altro Stato membro o dalle autorità dell'Unione che sono loro presentati, senza legalizzazione o postilla.


Emendamento

16

Proposta di regolamento

Articolo 5 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Le autorità non richiedono la presentazione contestuale dell'originale di un documento pubblico e di una sua copia autenticata rilasciata dalle autorità di altri Stati membri.
	1. Le autorità accettano, in luogo dell'originale di un documento pubblico rilasciato dalle autorità di altri Stati membri o dalle autorità dell'Unione, una sua copia autenticata o non autenticata.


Emendamento

17

Proposta di regolamento

Articolo 5 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Laddove l'originale di un documento pubblico rilasciato dalle autorità di uno Stato membro sia presentato insieme alla sua copia, le autorità dell'altro Stato membro accettano tale copia senza autenticazione.
	2. Se in un caso specifico un'autorità ha un dubbio fondato sull'autenticità della copia non autenticata di un documento pubblico rilasciato dalle autorità di un altro Stato membro o dalle autorità dell'Unione, può chiedere a chi l'ha presentata di fornire, a scelta, l'originale del documento o una sua copia autenticata.

	
	Se la copia non autenticata di tale documento pubblico è presentata ai fini dell'iscrizione in un pubblico registro di un fatto o di un atto giuridico della cui esattezza esiste una garanzia finanziaria, l'autorità interessata può, anche in assenza di dubbi fondati sull'autenticità della copia, chiedere a chi l'ha presentata di fornire, a scelta, l'originale del documento o una sua copia autenticata.


Emendamento

18

Proposta di regolamento

Articolo 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Le autorità accettano traduzioni non certificate di documenti pubblici rilasciati dalle autorità di altri Stati membri.
	1. Le autorità accettano traduzioni non certificate di documenti pubblici rilasciati dalle autorità di altri Stati membri o dalle autorità dell'Unione.

	
	1 bis. In deroga al paragrafo 1, le autorità possono chiedere che determinati documenti pubblici di cui all'articolo 3, punto 1, lettere i), j) e j bis), diversi dai moduli standard multilingue dell'Unione, siano trasmessi assieme a una traduzione certificata di tali documenti.

	2. Se un'autorità ha un dubbio fondato sulla correttezza o sulla qualità della traduzione di un documento pubblico presentatole in un caso specifico, può chiedere una traduzione certificata di tale documento pubblico. In tal caso, l'autorità accetta traduzioni certificate redatte in altri Stati membri.
	2. Se un'autorità ha un dubbio fondato sulla correttezza o sulla qualità della traduzione di un documento pubblico presentatole in un caso specifico, può far eseguire una traduzione certificata o ufficiale di tale documento pubblico. Se vi sono differenze sostanziali tra la traduzione e la traduzione certificata o ufficiale fatta eseguire dall'autorità, vale a dire se la traduzione è incompleta, incomprensibile o fuorviante, l'autorità può chiedere a chi ha presentato il documento il rimborso dei costi della traduzione.

	
	2 bis. Le autorità accettano traduzioni certificate redatte in altri Stati membri.


Emendamento

19

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Se le autorità di uno Stato membro in cui è presentato un documento pubblico o la sua copia autenticata hanno un dubbio fondato, che non può essere chiarito altrimenti, circa la loro autenticità, esse possono presentare una richiesta di informazioni alle autorità competenti dello Stato membro in cui tali documenti sono stati rilasciati, utilizzando direttamente il sistema di informazione del mercato interno di cui all'articolo 8 oppure rivolgendosi all'autorità centrale del proprio Stato membro.
	1. Se le autorità di uno Stato membro in cui è presentato un documento pubblico o la sua copia autenticata o non autenticata hanno un dubbio fondato, basato su un esame approfondito e obiettivo, circa l'autenticità del documento pubblico, esse possono presentare una richiesta di informazioni alle autorità competenti dello Stato membro in cui il documento è stato rilasciato, utilizzando direttamente il sistema di informazione del mercato interno di cui all'articolo 8 oppure rivolgendosi all'autorità centrale del proprio Stato membro.


Emendamento

20

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 2 – parte introduttiva

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Il dubbio fondato di cui al paragrafo 1 può riguardare, in particolare:
	2. Il dubbio fondato basato su un esame approfondito e obiettivo di cui al paragrafo 1 può riguardare, in particolare:


Emendamento

21

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 4

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Le richieste di informazioni sono corredate di una copia scannerizzata del documento pubblico o della sua copia autenticata cui si riferiscono. Le richieste e le eventuali risposte non sono soggette a imposte, diritti o tasse.
	4. Le richieste di informazioni sono corredate di una copia del documento pubblico o della sua copia autenticata cui si riferiscono. Le richieste e le eventuali risposte non sono soggette a imposte, diritti o tasse.


Emendamento

22

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 5

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5. Le autorità rispondono a tali richieste quanto prima possibile e in ogni caso entro un mese.
	5. Le autorità rispondono a tali richieste quanto prima possibile e in ogni caso entro e non oltre un mese. L'assenza di risposta è considerata come una conferma di autenticità del documento pubblico o della relativa copia autenticata.


Emendamento

23

Proposta di regolamento

Articolo 7 – paragrafo 6

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6. Se la risposta delle autorità alle richieste di informazioni non conferma l'autenticità del documento pubblico o della sua copia autenticata, l'autorità richiedente non è obbligata ad accettarli.
	6. Se la risposta delle autorità alle richieste di informazioni non conferma l'autenticità del documento pubblico, l'autorità richiedente non è obbligata ad accettare il documento o la sua copia.


Emendamento

24

Proposta di regolamento

Articolo 8 – comma 1 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	La Commissione garantisce che il Sistema di informazione del mercato interno soddisfi i requisiti tecnici e personali per lo scambio di informazioni di cui all'articolo 7.


Emendamento

25

Proposta di regolamento

Articolo 9 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Ciascuno Stato membro comunica alla Commissione, in conformità dell'articolo 20, il nome e gli estremi dell'autorità centrale o delle autorità centrali designate.
	soppresso


Emendamento

26

Proposta di regolamento

Articolo 11

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Moduli standard multilingue dell'Unione relativi a nascita, decesso, matrimonio, unione registrata, status giuridico e rappresentanza di una società o altra impresa
	Moduli standard multilingue dell'Unione relativi a ai fatti giuridici e allo status giuridico di persone fisiche o giuridiche

	Sono istituiti moduli standard multilingue dell'Unione relativi alla nascita, al decesso, al matrimonio, all'unione registrata e allo status giuridico e alla rappresentanza di una società o altra impresa.
	Sono istituiti moduli standard multilingue dell'Unione relativi ai fatti giuridici e allo status giuridico di persone fisiche o giuridiche.

	Tali moduli standard multilingue dell'Unione figurano negli allegati.
	Tali moduli standard multilingue dell'Unione figurano negli allegati.


Emendamento

27

Proposta di regolamento

Articolo 12 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. I moduli standard multilingue dell'Unione sono rilasciati su richiesta ai cittadini e alle società o altre imprese autorizzati a ricevere i documenti pubblici equivalenti esistenti nello Stato membro di rilascio e alle stesse condizioni.
	2. I moduli standard multilingue dell'Unione sono rilasciati su richiesta ai cittadini e alle società o altre imprese autorizzati a ricevere i documenti pubblici equivalenti esistenti nello Stato membro di rilascio e alle stesse condizioni. I diritti da pagare per il rilascio di un modulo standard dell'Unione non devono essere superiori ai diritti per il rilascio del documento pubblico equivalente esistente nello Stato membro interessato.


Emendamento

28

Proposta di regolamento

Articolo 12 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Le autorità di uno Stato membro rilasciano un modulo standard multilingue dell'Unione se in detto Stato membro esiste un documento pubblico equivalente. I moduli standard multilingue dell'Unione sono rilasciati a prescindere dalla denominazione dei documenti pubblici equivalenti in detto Stato membro. 
	3. Le autorità di uno Stato membro rilasciano un modulo standard multilingue dell'Unione se in detto Stato membro esiste un'autorità in grado di confermare l'esattezza delle pertinenti informazioni. I moduli standard multilingue dell'Unione sono rilasciati a prescindere dalla denominazione dei documenti pubblici equivalenti in detto Stato membro. 


Emendamento

29

Proposta di regolamento

Articolo 12 – paragrafo 3 bis (nuovo)

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	3 bis. Gli Stati membri comunicano alla Commissione, con riferimento a ciascun modulo standard multilingue dell'Unione, qual è l'autorità competente per il loro rilascio. Se del caso, comunicano alla Commissione quali moduli non possono essere rilasciati in conformità del paragrafo 3. Essi comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di tali informazioni.

	
	La Commissione mette a disposizione del pubblico in maniera appropriata le informazioni trasmesse.


Emendamento

30

Proposta di regolamento

Articolo 15 – paragrafo 2

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Fatto salvo il paragrafo 1, i moduli standard multilingue dell'Unione non producono effetti giuridici per quanto riguarda il riconoscimento del loro contenuto quando sono presentati in uno Stato membro diverso da quello in cui sono stati rilasciati.
	soppresso


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 15 – paragrafo 3

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Le autorità degli Stati membri accettano i moduli standard multilingue dell'Unione presentati senza legalizzazione o formalità analoghe.
	3. Le autorità degli Stati membri accettano i moduli standard multilingue dell'Unione presentati senza una traduzione del loro contenuto.


Emendamento

32

Proposta di regolamento

Articolo 16 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione del diritto dell'Unione che contiene disposizioni sulla legalizzazione, su formalità analoghe o altre formalità, bensì completa tale diritto.
	1. Il presente regolamento non pregiudica l'applicazione del diritto dell'Unione che contiene disposizioni specifiche sulla legalizzazione, sulla postilla o altre formalità in relazione ai singoli ambiti.


Emendamento
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Proposta di regolamento

Articolo 20 – paragrafo 1

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Entro…21, gli Stati membri comunicano alla Commissione i nomi e gli estremi di una o più autorità centrali designate, di cui all'articolo 9, paragrafo 3. Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di tali dati.
	Entro…21, gli Stati membri comunicano alla Commissione i nomi e gli estremi di una o più autorità centrali designate. Gli Stati membri comunicano alla Commissione qualsiasi successiva modifica di tali dati.

	_______
	________

	21 GU: inserire la data: sei mesi prima dell'applicazione del presente regolamento.
	21 GU: inserire la data: sei mesi prima dell'applicazione del presente regolamento. 
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Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera a

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) estendere il campo di applicazione del presente regolamento ai documenti pubblici relativi a categorie diverse da quelle definite all'articolo 3, paragrafo 1, lettere da a) a l);
	a) estendere il campo di applicazione del presente regolamento ad altri documenti;
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Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera b

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) istituire moduli standard multilingue dell'Unione relativi alla filiazione, all'adozione, alla residenza, alla cittadinanza e alla nazionalità, al patrimonio immobiliare, ai diritti di proprietà intellettuale e all'assenza di precedenti penali;
	b) istituire altri moduli standard multilingue dell'Unione;
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Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera c

	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) in caso di estensione del campo di applicazione di cui alla lettera a), istituire moduli standard multilingue dell'Unione relativi ad altre categorie di documenti pubblici.
	c) abolire la deroga di cui all’articolo 6, paragrafo 1 bis.
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Proposta di regolamento

Allegato I bis (nuovo)
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